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Cari lettori,
Con piacere festeggio con tutti voi il 
ventesimo dell’Associazione SALVA: 
un traguardo marcato da un continuo 
lavoro da parte di tutti i protagonisti 
del SALVA che durante questi anni 
hanno lavorato assiduamente per la 
crescita di un servizio per tutti voi.
Impegno, dedizione, ricerca, amore.
Tutto questo sempre pensando al 
benessere del paziente che quando 
chiama spera di essere “servito” al 
meglio: ne va della sua vita. E alla vita 
noi tutti teniamo.
Ma tutti i soccorritori come vivono 
tra loro? Come si sentono o come 
vorrebbero sentirsi tra loro? 
Tante teste, tante idee, tanti modi di 
comportarsi, tanti modi di relazio-
narsi, tante visioni verso chi viene 
soccorso…
Ecco che il nostro personale si è 
messo all’opera per elaborare un 
testo, una carta, un documento che 
desse una direzione più comprensi-
bile a tutte queste esigenze.
Nasce così la CARTA DEI 7 VALORI 
SALVA.
Questi valori: responsabilità-rispetto 
-professionalità-comunicazione 
-crescita-coesione-equità sono il 
frutto di un ampio discorso dove tutti 
hanno dato il meglio di loro stessi per 
“partorire” infine una volontà comu-
ne di comprensione e dedizione in 
un’azienda dove il ruolo del singolo 
conta molto ma soprattutto il grup-
po, la squadra, permette al tutto di 
funzionare perfettamente in sincro-

nia assicurando così un servizio al 
“bisognoso” di primissima qualità.
E parlando di qualità mi congratu-
lo con tutto lo staff del SALVA per 
l’ottenimento dell’accreditamento 
dell’IAS che dimostra ancora una 
volta che sappiamo lavorare corret-
tamente e che siamo sulla buona 
strada per migliorarci ancora.
Migliorarci? Proprio così.
Solo con ricerca, formazione e perfe-
zionamento continuo potremo riuscire 
ad affrontare le sfide che ci attendono.
Domani dovremo essere capaci di 
erogare cure sempre più ottimali per 
il paziente ma dovremo anche es-
sere in grado di saper contenere le 
spese che sempre più attanagliano il 
borsellino dei nostri cittadini.
Ma se cominciamo a parlare di soldi 
il tema si complica, chi vale di più? 
Chi merita di più?
Non dimentichiamo mai che una vita 
non ha prezzo, una vita è una vita, 
una vita che cresce, che crea, che 
trasforma, che produce, che dà.
Un “Franchetto” non sa fare tutto 
questo e neppure ci sa ringraziare o 
semplicemente apprezzare ciò che 
facciamo per e con lui.
Il soccorritore dà tutto sé stesso 
perché ti ama, perché crede nel tuo 
valore inestimabile, ti vuole bene 
come se fosse sé stesso, ti cura 
come se fosse lui, come se tu faces-
si parte di lui.
Bravo soccorritore! Grazie!

Lorenzo Tomasetti
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Il buon funzionamento di un servizio 
come il SALVA dipende in gran parte 
dalla lungimiranza di chi ha saputo 
interpretare i cambiamenti a tutti i 
livelli (scientifici, tecnologici, sociali, 
politici, …) anticipandoli e facendo-
si trovare preparato. Si tratta di un 
esercizio molto complesso, carat-
terizzato da un’importante dose di 
incertezza e per il quale serve corag-
gio (cor=cuore, aggio=azione, quindi 
agire con il cuore) e assunzione di re-
sponsabilità. Osservando i primi 20 
anni percorsi dal SALVA possiamo 
affermare che queste qualità hanno 
sempre caratterizzato il servizio, cer-
to non senza errori, dai quali abbia-
mo saputo imparare.
Le sfide che ci attendono e che in 
parte stiamo già affrontando sono 
molteplici. Oggi i cambiamenti, so-
prattutto per quanto riguarda l’evo-
luzione tecnologica, sono sempre 
più rapidi, e procedono in modo 
esponenziale. Diventa quindi estre-
mamente difficile capire quali sono 
i settori sui quali investire tempo 
ed energie e quali invece è oppor-
tuno abbandonare perché destinati 
a scomparire. Dovremo individuare 
con attenzione i settori sui quali in-
vestire, distinguendo le innovazioni 
destinate a trasformare il nostro la-
voro da quelle che avranno un impat-
to limitato. Vi propongo di seguito 
qualche spunto che rappresenta la 

mia visione personale delle principali 
sfide che ci aspettano.
Un primo tema importante con il quale 
saremo sicuramente confrontati (in 
parte lo siamo già) è quello dell’utiliz-
zo dell’intelligenza artificiale, che sta 
portando una rivoluzione in medicina 
e che, accanto a importanti oppor-
tunità che dobbiamo essere pronti a 
cogliere, nasconde dei pericoli non 
indifferenti dai quali dobbiamo saper 
difenderci. Non possiamo ignorare 
queste tecnologie: dobbiamo assolu-
tamente entrare nel merito, essere sul 
pezzo, conoscerle. In questa ottica il 
SALVA sta partecipando ad un im-
portante studio condotto dall’Istituto 
Cardiocentro Ticino sull’uso dell’intel-
ligenza artificiale  nell’interpretazio-
ne dell’elettrocardiogramma (ECG).  
Questi strumenti hanno già dimo-
strato di saper leggere ed interpreta-
re l’ECG meglio dei medici. Si tratta 
adesso di capire se, dal lato pratico, 
il loro utilizzo porta un reale benefi-
cio per il paziente, anticipando per 
esempio una diagnosi di infarto. Quali 
sono i settori nei quali l’intelligenza 
artificiale modificherà il lavoro nel 
settore preospedaliero? Innumerevo-
li: dal supporto nell’interpretazione 
dei dati (anamnesi, esame clinico, …), 
all’impostazione dei parametri del re-
spiratore meccanico nella gestione 
del paziente intubato, alla redazione 
della cartella clinica, al supporto alla 
navigazione cartografica per raggiun-
gere un indirizzo o addirittura alla gui-
da del veicolo. Ed ora la domanda più 
scomoda: l’intelligenza artificiale so-
stituirà i medici e i soccorritori e per-
deremo il lavoro? Ogni innovazione 
tecnologica, a partire dal primo tratto-
re agricolo, ha sollevato questa paura 
e sono convinto che l’intelligenza arti-
ficiale non sarà diversa. Le cure medi-
che, siano esse urgenti o riabilitative, 
resteranno sempre soprattutto una 

questione di relazione tra persone e 
nessuna tecnologia può sostituirla.
Un secondo tema che intendo af-
frontare è di ordine più politico: la 
necessità di alleggerire i costi della 
salute migliorando nel contempo la 
qualità e l’efficacia delle cure offerte 
ai nostri pazienti. Può sembrare un 
paradosso irrisolvibile, ma sono con-
vinto che esista una strada percorri-
bile per raggiungere questo obiettivo: 
unire le forze. Nel futuro del soccor-
so preospedaliero vedo una sempre 
maggiore collaborazione con gli altri 
enti, in primis quelli del soccorso, 
ma anche con gli istituti con i qua-
li collaboriamo: Pronto Soccorso, 
Cure Intense, servizi di Anestesia,… 
Mettendo in rete le risorse possiamo 
accrescere le competenze, migliora-
re le prestazioni e risparmiare risorse 
finanziarie. La Federazione Cantona-
le Ticinese dei Servizi Ambulanza 
(FCTSA) dovrà crescere e centraliz-
zare sempre più mansioni, creando 
standard di cura omogenei, e con-
dividendo investimenti e progetti. In 
futuro le ambulanze che operano in 
Ticino saranno sempre più uniformi, 
attrezzate allo stesso modo. Questo 
non deve impedire ai servizi di adat-
tare le strategie alle peculiarità del 
territorio, che resterà un fattore im-
prescindibile, bensì permettere una 
migliore distribuzione delle risorse a 
seconda delle necessità.
In conclusione, credo che il soccor-
so preospedaliero si stia muovendo 
verso un futuro caratterizzato da 
tecnologie sempre più performanti, 
da esigenze formative e competenze 
sempre più elevate, da un’attenzione 
crescente alla qualità delle cure rivol-
te al paziente e ad una messa in rete 
sempre più importante delle risorse.

AREA MEDICA

Bene i primi 20.  
E tra vent’anni?

DR. DAMIANO SALMINA
Direttore medico
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STORIA

Dalle origini al SALVA di oggi
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Un po’ di storia
Fino a prima del 1930 nel locarnese 
non vi era nessuna organizzazione 
che si occupasse in modo specifico 
del soccorso e del trasporto sanita-
rio. I trasporti dei malati e dei feriti 
venivano effettuati da privati citta-
dini o volontari, spesso con mezzi 
improvvisati. L’assenza di coordina-
mento rendeva gli interventi lenti e 
poco efficaci.

1930: nascita del primo servizio 
organizzato
Nel 1930 nasce il primo servizio 
strutturato sotto la Croce Rossa lo-
cale. Rappresenta il primo passo ver-
so un’organizzazione sanitaria vera e 
propria. Si basa sul volontariato, ma 
inizia a disporre di mezzi dedicati per 
il trasporto dei pazienti.

1963: nascita del Consorzio Servi-
zio Autolettiga Locarno e Valli
Diversi Comuni della regione del Lo-
carnese e delle valli costituiscono 
il Consorzio. Il servizio passa da un 
sistema volontario a uno pubblico e 
coordinato, con responsabilità con-
divise tra i Comuni.
Progressivamente vi è una moder-

nizzazione, con mezzi più avanzati, 
personale formato e protocolli ope-
rativi più rigorosi. Nascono anche 
gruppi specializzati per interventi 
complessi, come l’automedica - Ser-
vizio Specialistico Urgente (SSU) e il 
Gruppo di intervento tecnico (GIS).

1974: nascita del Consorzio 
Autolettiga Circolo delle Isole e 
Intragna
Viene costituito dai Comuni di Asco-
na, Losone, Brissago, Ronco s/Asco-
na e Intragna, con sede ad Ascona. 
Il consorzio rileva l’attività svolta 
nei precedenti 15 anni dalla Sezione 
Samaritani Croce Verde di Ascona. 
Anche in questo caso il servizio be-
neficia di una progressiva professio-
nalizzazione, della modernizzazione 
dei mezzi e delle apparecchiature, 
oltre che della formazione.

1996–2005: collaborazione fra i 
Consorzi di Ascona e Locarno
Si sviluppa una collaborazione tra 
i due Consorzi atta a ottimizzare 
le prestazioni offerte e a elaborare 
strategie di risparmio. Ad esempio, 
la condivisione del SSU, la copertura 
del picchetto del Capo Intervento Re-
gionale, l’organizzazione del picchet-
to notturno e la formazione continua 
del personale.

3 ottobre 2005: costituzione del 
SALVA
A seguito dell’entrata in vigore del-
la nuova Legge sul servizio pre- 
ospedaliero di soccorso e trasporto 
sanitario (Legge autoambulanze, 1° 
gennaio 2003), la quale prevede un 
unico referente per comprensorio, i 

due Consorzi di Ascona e Locarno si 
sono trovati nell’obbligo di scioglier-
si per costituirne un nuovo ed unico 
ente. La legge regolamenta l’assetto 
organizzativo del Cantone Ticino in 
cinque comprensori: Mendrisiotto, 
Luganese, Locarnese, Bellinzonese 
e Tre Valli.
La nuova Associazione SALVA Servi-
zio Ambulanza Locarnese e Valli, con 
sede legale a Locarno, viene costitu-
ita il 3 ottobre 2005. L’Associazione, 
che non ha fini di lucro, ha come sco-
po principale l’organizzazione e la 
gestione del servizio pre-ospedalie-
ro di soccorso e trasporto sanitario.
Gli organi dell’Associazione sono 
l’Assemblea, il Comitato e i revisori.
All’Assemblea, tra i compiti principa-
li, compete l’approvazione dei conti 
preventivi e consuntivi e la nomina 
dei membri del Comitato e dei revi-
sori.
Il Comitato, quale organo direttivo, 
ha il compito di amministrare e rap-
presentare l’Associazione di fronte 
a terzi. I revisori sono responsabili 
della revisione contabile. La gestio-
ne del servizio è assegnata a un Di-
rettore operativo, a un Direttore am-
ministrativo e a un Direttore medico.
L’attività del SALVA inizia il 1° genna-
io 2006.
La fusione dei due Consorzi ha assi-
curato la riassunzione di tutte le 37 
unità lavorative: 13 provenienti da 
Ascona e 24 da Locarno, per poi rag-
giungere le attuali 50 unità a seguito 
della progressiva professionalizza-
zione della professione.

Quasi un secolo di soccorso, 
innovazione e servizio alla 
popolazione del Locarnese  
e delle Valli

MICHEL CESCHI
Direttore operativo
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20 anni di storia SALVA, cambia-
menti ed evoluzione
•	 Aumento del numero di interven-

ti: durante il primo anno di attivi-
tà, nel 2006, vengono registrati 
4’118 interventi; nel 2025 salgono 
a 6’107. Questa crescita di circa 
2’000 interventi all’anno ha com-
portato anche un’evoluzione or-
ganizzativa. Più interventi signifi-
cano più lavoro “dietro le quinte”, 
come la manutenzione e il ripristi-
no dei mezzi, nonché la gestione 
dell’usura. Inoltre, ha comportato 
un incremento delle attività ammi-
nistrative.

•	 Un altro cambiamento importante 
riguarda la professionalizzazio-
ne del servizio: venti anni fa su 
un’ambulanza poteva esserci un 
solo soccorritore professionale 
affiancato da un soccorritore vo-
lontario; oggi abbiamo sempre 
due professionisti a bordo. I vo-
lontari sono ancora presenti, ma 
escono in equipaggio come terza 
persona, dando un apporto impor-
tante e incisivo, grazie al quale la 
qualità degli interventi aumenta 
significativamente.

•	 L’evoluzione medico-tecnica ha 
portato enormi progressi nei mez-
zi e nelle attrezzature, così come 
nella medicina pre-ospedaliera, 
dove siamo sempre al passo con 
i tempi aggiornando costante-

mente procedure e protocolli sulla 
base delle più recenti linee guida 
internazionali. Il personale viene 
inoltre costantemente aggiornato, 
garantendo almeno 40 ore di for-
mazione continua annuale. Questo 
comprende anche la destinazione 
del paziente. Se penso a 20 anni 
fa, portavamo quasi tutti i pazien-
ti all’Ospedale di Locarno oppure 
alla Clinica Santa Chiara. Oggi 
portiamo il paziente sempre nel 
centro di riferimento più idoneo.  
Ad esempio, in caso di infarto, lo 
portiamo direttamente al cardio-
centro. Questo è possibile perché 
disponiamo di apparecchi che ci 
permettono di effettuare una dia-
gnosi precisa già sul luogo dell’in-
tervento. Inoltre, grazie ai contatti 
diretti con i centri di riferimento, 
condividiamo i dati e i sintomi rac-
colti, permettendo allo specialista 
di accettare il trasferimento diretto 
verso il centro specializzato, fa-
cendo così guadagnare tempo pre-
zioso e migliorando sensibilmente 
la prognosi.

•	 Il SALVA ottiene la sua pri-
ma certificazione presso l’In-
terassociazione Svizzera di 
Salvataggio (IAS) nel 2008. 
L’IAS definisce a livello svizzero i 
principali criteri di qualità ai quali 
i servizi ambulanza sono chiama-
ti ad attenersi, in particolare per 

quanto riguarda i tempi di inter-
vento, la composizione degli equi-
paggi e la gestione della qualità.Il 
nostro impegno in questo ambi-
to è cresciuto sensibilmente nel 
corso degli anni. Tra le principali 
evoluzioni vi è l’introduzione della 
cartella sanitaria informatizza-
ta, che i soccorritori sono tenuti 
a compilare in modo accurato e 
dettagliato al termine di ogni in-
tervento, documentandone l’an-
damento. Ogni intervento viene 
successivamente riesaminato dal 
settore Qualità, con l’obiettivo di 
verificarne la corretta gestione e 
individuare eventuali margini di 
miglioramento. L’intento è quel-
lo di garantire un miglioramento 
continuo del nostro operato.

•	 Il SALVA registra un impegno 
sempre crescente anche in am-
bito formativo, occupandosi della 
formazione continua dei propri 
soccorritori, dell’accompagna-
mento degli allievi in stage ed ero-
gando circa 250 corsi all’anno ri-
volti alla popolazione, alle aziende 
private e ai partner di primo inter-
vento. Anche nel settore delle ma-
nifestazioni l’impegno è cresciuto 
nel corso degli anni, arrivando a 
garantire la presenza in oltre 30 
eventi, dove il servizio assicura il 
supporto alla sicurezza con i pro-
pri dispositivi sanitari.
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Quando Michel mi ha chiesto di rac-
contarvi la mia esperienza al SALVA, 
ho pensato subito che fosse l’occa-
sione ideale per ringraziare tutti i 
colleghi medici, soccoritori e volon-
tari, con i quali la collaborazione è 
sempre cordiale ed efficace. Nel mio 
caso il ringraziamento però va oltre, 
in quanto l’esperienza come soccor-
ritore volontario  è stata determinan-
te nella scelta della mia professione. 
Era il 2003 , avevo appena 17 anni, 
insieme a tre amici e compagni di 
liceo, decisi di fare la formazione di 
volontario. All’inizio ci attirava so-
prattutto l’aspetto pratico: imparare 

il primo soccorso, intervenire nelle 
urgenze, rendersi utili. Ben presto ca-
pimmo che quell’esperienza andava 
molto oltre.
All’epoca ero interessato soprattut-
to alla ricerca. Ricordo che sognavo 
di lavorare allo sviluppo del vaccino 
contro l’HIV, un’impresa evidente-
mente più ardua di quanto quel ra-
gazzo potesse immaginare. Con la 
formazione e i primi interventi, però,  
la mia attenzione si è  spostata rapi-
damente verso la cura della persona. 
La formazione, di qualità e tenuta 
con passione,  mi ha aperto le porte 
all’affascinante mondo della medici-
na. Le esperienze vissute negli anni 
successivi mi hanno poi dato consa-
pevolezza e motivazione, qualità pre-
ziose per chi sceglie una professione 
sanitaria.
Qualunque sia il percorso professio-
nale scelto, il volontariato è un’espe-
rienza umana fatta di empatia, re-
sponsabilità ed emozioni intense che 
aiuta a crescere, sostenuti dal team.
Tra tutti i ricordi di quegli anni, il pen-
siero va sempre al primo intervento. 
Era un intervento con il massimo co-

dice di emergenza. Ricordo ancora 
l’adrenalina mentre salivo in ambu-
lanza e il silenzio del breve tragitto, 
durante il quale mi chiedevo se fossi 
pronto per quel “battesimo”. Una vol-
ta sul posto, però, prevalse subito la 
concentrazione e il desiderio di esse-
re il più utile possibile ai colleghi pro-
fessionisti. Quella sera ho imparato 
cosa significhi mantenere la calma 
mentre il cuore batte forte, entrare 
nelle vite delle persone in momenti di 
grande fragilità e offrire il proprio aiu-
to con rispetto e discrezione. È stata 
un’esperienza che mi ha lasciato una 
profonda consapevolezza del valore 
della vita e della sua fragilità. 
Anche se non mi è stato chiesto di 
farlo, non posso che incoraggiare chi 
sta leggendo a interessarsi al volon-
tariato in ambulanza. È un’esperien-
za che restituisce molto più di quanto 
chieda. E chissà, magari per qualche 
giovane rappresenterà, come lo è 
stata per me, la scintilla che illumi-
nerà il proprio futuro professionale e 
umano.

Una vocazione nata  
in ambulanza

DR. MARCO ZEZZA
Specialista in Medicina Interna Generale  
e Medicina Manuale

Porte   Portoni    Sistemi di chiusura

6528-Camorino  091 930 95 75

Centro di Competenze Ticino

TESTIMONIANZA
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Quando il SALVA si è dato 
una casa

GABRIELE DUCA
Direttore amministrativo

SEDE SALVA



LA RIVISTA INFORMATIVA DEL SERVIZIO AMBULANZA LOCARNESE E VALLI 9

La nuova sede SALVA, inaugurata nel 
2018 accanto al Centro di Pronto In-
tervento (CPI) di Locarno, è il risultato 
di un percorso lungo e articolato, ini-
ziato oltre dieci anni prima e guidato 
dalla necessità di disporre di spazi 
più adeguati alle crescenti esigenze 
del servizio.
Negli anni successivi alla nascita 
dell’Associazione, avvenuta con l’uni-
ficazione delle risorse dei servizi am-
bulanza di Locarno e Ascona, l’attività 
di soccorso pre-ospedaliero ha cono-
sciuto un forte sviluppo. Il numero di 
interventi era infatti passato da poco 
più di 3’000 a oltre 5’000 all’anno, 
mentre il personale era quasi raddop-
piato, passando da 22 a oltre 40 colla-
boratori. Gli spazi a disposizione nella 
sede in affitto presso il CPI, occupata 
dal 1999, non risultavano più suffi-
cienti: uffici, spogliatoi e locali per il 
personale erano ormai inadeguati e 
anche l’autorimessa non rispondeva 
più alle necessità operative.
Per questo motivo già nel 2006 il 
Comitato SALVA avviò i primi con-
tatti con la Città di Locarno per in-
dividuare una soluzione. L’obiettivo 
era chiaro: realizzare una sede pro-
pria, mantenendo però l’ubicazione 
nell’agglomerato urbano, considera-

to strategico per garantire la rapidi-
tà degli interventi. Nel 2010 il Consi-
glio comunale di Locarno concesse 
all’Associazione un diritto di superfi-
cie della durata di 50 anni su un sedi-
me di circa 1’000 m² accanto al CPI, 
permettendo così di avviare concre-
tamente il progetto.
Per individuare la soluzione architet-
tonica più adatta fu indetto un con-
corso d’architettura. Tra i progetti 
presentati la giuria scelse nel 2011 
la proposta “Toit Jardin” dello Studio 
Vacchini architetti di Locarno. Il pro-
getto si distingueva per la sua chiara 
impostazione urbanistica e per l’in-
tegrazione con il contesto esisten-
te. L’autorimessa e le aree operative 
sono collocate al livello della strada, 
mentre gli spazi amministrativi e per 
il personale si affacciano su un giar-
dino leggermente ribassato rispetto 
al terreno circostante. La struttura è 
stata inoltre concepita in modo da 
consentire una futura sopraelevazio-
ne dell’edificio.
La progettazione definitiva e la suc-
cessiva realizzazione hanno richie-
sto diversi affinamenti tecnici, tra cui 
verifiche geologiche, adattamenti 
strutturali e l’adozione dello standard 
energetico Minergie-A. Il nuovo stabi-

le è stato infatti dotato di un impianto 
fotovoltaico sull’intera superficie del 
tetto, in grado di produrre energia rin-
novabile e ridurre i consumi energeti-
ci della struttura.
Dal profilo finanziario, l’opera è stata 
realizzata con un investimento com-
plessivo di circa 6,66 milioni di fran-
chi per la costruzione, cui si aggiun-
gono i costi delle fasi preliminari di 
concorso e progettazione e dell’im-
pianto fotovoltaico. Tutte le fasi si 
sono concluse con costi inferiori ai 
crediti concessi dall’Assemblea. Il 
progetto è stato finanziato principal-
mente grazie al “fondo nuova sede”, 
costituito nel 2007 e alimentato negli 
anni da donazioni, dalla campagna 
sostenitori e da accantonamenti 
straordinari. Per la parte restante è 
stato acceso nel 2019 un finanzia-
mento ipotecario.
La sede SALVA rappresenta oggi 
molto più di un semplice edificio: è 
il luogo da cui ogni giorno partono i 
soccorritori chiamati a intervenire 
sul territorio. Una struttura moderna, 
funzionale e pensata per accompa-
gnare l’evoluzione del servizio negli 
anni a venire, nata grazie alla determi-
nazione dell’Associazione e alla col-
laborazione con la Città di Locarno.

Sviluppate in Svizzera, pronte per il mondo
RisTime – RisTimeWeb
Gestione presenze e assenze del personale
• Saldi ore lavorate e assenze
• Rilevazione eccezioni di timbratura
• Gestione presenze in tempo reale
• Richiesta ferie, permessi, rimborsi spese
• Timbratura con supporti RFID, fingerprint o da smartphone

Per sapernedi più: RISNOVA SA +41 (0)91252 00 55
In Muntagna 4 info@risnova.com
CH-6528 Camorino www.risnova.com

Soluzioni IT avanzate
per la gestione e la pianificazione
del personale

RisPlan – RisPlanWeb
Pianificazione del lavoro a turni
• Scenari di pianificazione con ricalcoli in tempo reale
• Grafica user-friendly
• Saldi ore lavorate e assenze
• Richiesta ferie, permessi, rimborsi spese
• Consultazione anche da smartphone

Settori di impiego
• Servizi di soccorso
• Sanità e cure
• Servizi di sicurezza
• Aziende con personale a turni
• Industria
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Legame con il servizio

BRUNO: Che ruolo hai ricoperto nel 
corso degli anni e quali tappe consi-
deri più significative? Puoi raccon-
tarci il tuo percorso da volontario 
a direttore medico del Consorzio 
asconese?
Ho iniziato a uscire con l’ambulanza 
nel 1993, quando ero assistente in 
medicina all’Ospedale di Locarno. Ri-
cordo ancora il mio primo intervento: 
mi avevano chiesto di coprire il pic-
chetto del venerdì sera dicendomi 
che “non succede mai niente”. Dieci 
minuti prima della fine del turno ar-
rivarono a chiedere chi fosse il me-
dico dell’ambulanza… e gli infermieri 
indicarono me. Io non ero stato infor-

mato di questo ruolo. Mi ritrovai così 
sul mio primo intervento, una pazien-
te colpita da infarto, in anni in cui i 
protocolli strutturati non esistevano 
ancora.
Successivamente mi sono specializ-
zato tra medicina interna, anestesia 
e medicina d’urgenza, lavorando in 
diverse realtà tra Ticino e Svizzera 
tedesca, fino ad assumere il ruolo di 
direttore sanitario del Consorzio Am-
bulanza di Ascona.

SILVANO: ogni tanto ci racconti di 
quando eri bambino, in Piazzetta 
dei Capitani, dietro il Municipio, in-
curiosito dalle ambulanze …  poi hai 
intrapreso la carriera in Polizia… è 
nato lì il tuo legame con il servizio 
ambulanza del locarnese?
Sì, praticamente tutto è iniziato lì. 
Avevo 7 o 8 anni e abitavo sopra la 
sede dell’ambulanza, in Piazzetta dei 
Capitani. Mi avevano persino prepa-
rato un piccolo grembiule bianco con 
lo stemma della Croce Rossa. Ricor-
do ancora i fratelli Magetti, il signor 
Schafter e il giovane Pio Maradan, 
che allora arrivava in bicicletta e che 
in seguito sarebbe diventato volon-
tario e poi professionista del servizio 
ambulanza.
Negli anni sono sempre rimasto lega-
to a questo mondo. Quando entrai in 
Polizia, la sede si era trasferita in Via 
Conturbio e, a causa della carenza di 
personale, diversi agenti della Polizia 
Cantonale e Comunale iniziarono a 
collaborare come autisti d’ambulan-
za. Nei giorni liberi davamo la nostra 
disponibilità, spesso anche per tra-
sporti nella Svizzera interna.

 Il servizio “di una volta”

SILVANO: Com’erano le ambulanze 
quando hai iniziato?
Ho iniziato con una Bedford del 1952, 
lo stesso anno in cui sono nato io. 
Nel tempo arrivarono poi diverse 
Mercedes, una Fiat 1500, una Ford 
Granada, una Jeep Wagoneer e suc-
cessivamente anche i primi furgoni 
Chevrolet e Volkswagen. Ricordo in 
particolare i due Mercedes bianchi 
soprannominati “i Rapelli”, perché 
identici ai mezzi dell’omonima azien-
da ticinese.
Sono sempre rimasto molto legato al 
servizio ambulanza e, anche ai tempi 
della sede di Via Conturbio, ogni tan-
to mi fermavo a dormire lì per dare 
una mano come autista durante la 
notte.

BRUNO: Cosa ti colpisce di più, 
guardando indietro, rispetto al 
modo di lavorare di allora?
La trasformazione più grande è stata 
la professionalizzazione del servizio. 
Un tempo c’erano grande impegno 
e dedizione, ma il sistema si basava 
quasi interamente sul volontariato e 
mancavano le strutture e i protocol-
li di oggi. Con il tempo il soccorso 
pre-ospedaliero è diventato sem-
pre più organizzato e professionale. 
All’epoca aveva anche senso avere 
due servizi distinti nel Locarnese: il 
traffico che attraversava la Via Bor-
go di Ascona era enorme e bastava 
poco per bloccare completamente 
la circolazione. Per questo avere un 
servizio su entrambe le sponde della 
Maggia era una scelta logica.

INTERVISTA

Vent’anni di SALVA: due 
protagonisti raccontano  
una storia di crescita

DR. BRUNO CONTI ROSSINI
Membro di Comitato

SILVANO STERN
Vice Presidente di Comitato
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 La fusione di 20 anni fa

SILVANO: Quali erano le principali 
sfide o resistenze in quel momento?
Quando entrai nella Delegazione 
consortile di Locarno, nell’ottobre 
del 1996, si iniziò a collaborare con 
il servizio SSU (automedica). In que-
gli anni ad Ascona sedeva in delega-
zione il mio collega di Polizia Nicola 
Sussigan.
Si cominciava a discutere della pos-
sibile fusione, ma non fu semplice 
trovare un accordo, soprattutto da 
parte asconese. Ricordo un incontro 
tra le due delegazioni presso il CPI: la 
discussione sembrava non portare a 
nulla. A un certo punto io e Sussigan 
chiudemmo la porta a chiave, dicen-
do che saremmo usciti solo dopo 
aver trovato un accordo. E alla fine 
l’accordo arrivò davvero.

BRUNO: Come hai vissuto da Asco-
nese-Brissaghese la fusione dei 
due servizi? C’è stato un momento 
in cui hai capito che la fusione stava 
funzionando davvero?
Ho sempre pensato che la fusione 
dovesse funzionare. All’inizio c’erano 
alcune resistenze, inevitabili quando 
si uniscono realtà con storie diverse, 
ma c’era anche una reale volontà co-
mune di far funzionare il progetto. Ed 
è stato proprio questo spirito colla-
borativo a dimostrare che la strada 
era quella giusta.

Esperienze e aneddoti

BRUNO: C’è un intervento o un epi-
sodio che ti è rimasto particolar-
mente impresso?
Un episodio che mi ha colpito profon-
damente risale al periodo in cui lavo-
ravo per la REGA oltre San Gottardo. 
In Germania intervenimmo per una 
situazione drammatica: un uomo 
aveva sparato alla moglie, ferendola, 
e l’aveva poi abbandonata nuda sulla 
piazza del paese, portando via i figli.
Mi occupai di lei sul posto e la tra-
sportammo in ospedale. Fortunata-
mente riuscì a salvarsi.

SILVANO: Nel corso degli anni hai 
ricoperto diversi ruoli all’interno del 
servizio. Cosa ti ha lasciato questa 
esperienza?

Nei primi anni ho rappresentato la 
Città di Locarno nel Consiglio con-
sortile, per poi entrare nella Delega-
zione, un incarico che ho accettato 
con grande piacere perché mi ha per-
messo di dare un contributo ancora 
più concreto a un servizio al quale 
ero già molto legato.
È stata un’esperienza molto interes-
sante, inizialmente anche con qual-
che momento complicato, ma che 
nel tempo si è evoluta positivamen-
te. Con la fusione dei servizi sono 
poi entrato a far parte del Comitato 
SALVA.
 
Futuro, aspettative  
e preoccupazioni

BRUNO: Quali sono, secondo te, le 
principali sfide per il futuro del ser-
vizio ambulanza?
Vedo una società sempre più violen-
ta e insicura e, per questo, una delle 
grandi sfide future sarà garantire la 
sicurezza dei soccorritori durante gli 
interventi.
Un’altra grande sfida riguarderà 
l’evoluzione del sistema sanitario. 
Con sempre meno posti letto negli 
ospedali e meno medici sul territorio, 
soprattutto nelle zone periferiche, 
sempre più pazienti verranno curati 
a domicilio, anche dopo interventi 
chirurgici.
Oggi un paziente ricoverato suona 
il campanello e arriva un infermiere; 
domani sarà spesso a casa. Una par-
te delle necessità verrà coperta dai 
servizi di cura a domicilio, ma molte 
richieste finiranno per coinvolgere 
l’ambulanza.

SILVANO: Che messaggio vorresti 
lanciare alle nuove generazioni che 
entrano oggi in questo ambito?
È una professione che richiede grandi 
sacrifici e tanto impegno, ma che per-
mette di fare qualcosa di davvero uti-
le per gli altri. Mi auguro che anche le 
nuove generazioni affrontino questo 
lavoro con la stessa passione. Oggi 
il nostro servizio rappresenta un vero 
fiore all’occhiello a livello cantonale: 
un servizio efficiente, funzionale e 
molto apprezzato dalla popolazione, 
soprattutto per la professionalità del 
personale. La speranza è che anche 
in futuro si continui su questa strada.

L’essenza del servizio

SILVANO E BRUNO
Se doveste descrivere in una frase 
cosa significa per voi il servizio am-
bulanza, cosa direste?

BRUNO: In tre parole: cuore, mente 
e mano. Cuore per la passione, men-
te perché per fare questo lavoro ci 
vogliono le conoscenze adeguate, 
mano perché si deve anche agire e la 
mano deve essere abile.
Per me il servizio ambulanza signi-
fica mettere a disposizione della 
popolazione un servizio efficiente, 
pronto ad aiutare le persone nel mo-
mento del bisogno.
Negli anni ho vissuto il servizio sia “in 
trincea”, come medico sul territorio, 
sia oggi nel ruolo di membro di Co-
mitato, contribuendo a creare le con-
dizioni per far evolvere e crescere il 
servizio. Aver conosciuto entrambe 
le realtà mi permette di comprendere 
meglio i bisogni operativi e supporta-
re lo sviluppo del servizio con consa-
pevolezza.
Credo che in questi anni sia stato fat-
to un ottimo lavoro: oggi il Locarnese 
può contare su un servizio ambulan-
za professionale, efficiente e capace 
di garantire interventi rapidi sul terri-
torio, anche grazie alla rete dei first 
responder.

SILVANO: professionalità, grande at-
taccamento al servizio e, molte volte, 
anche spirito di sacrificio.
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Dal passato al futuro: 
vent’anni di evoluzione 
tecnologica
CHRISTIAN MOROSI
Responsabile area tecnico logistica

AREA TECNICO LOGISTICA
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L’evoluzione tecnologica non è certo 
estranea al mondo del soccorso pre-
ospedaliero.
Negli anni le novità si sono susse-
guite anche in questo ambito molto 
particolare, dove le conoscenze e le 
innovazioni in campo medico sono 
spesso fortemente volute proprio da 
chi si trova ad operare sul terreno, 
tenendo inevitabilmente conto delle 
limitazioni che il contesto presenta.
Il motore che spinge costantemente 
l’introduzione di nuovi apparecchi, si-
stemi di lavoro e materiali è sempre 
lo stesso: aumentare le prestazioni 
di cura d’urgenza direttamente sul 
luogo dell’intervento, anticipando il 
più possibile ogni terapia o proce-
dura che contribuisca così a fare la 
differenza già ben prima di arrivare 
presso una struttura medica specia-
lizzata.
La particolare morfologia del nostro 
territorio nonché la suddivisione del-
le possibilità di presa a carico delle 
varie patologie (con il concetto di 
strutture sanitarie specializzate) ci 
impongono un constante migliora-
mento dell’equipaggiamento, dell’or-
ganizzazione a bordo e, non da ulti-
mo, l’adozione di veicoli sempre più 
prestanti e polivalenti.
In questo senso è significativa l’evo-
luzione delle ambulanze, passate da 
una flotta prevalentemente organiz-
zata su veicoli relativamente piccoli, 
di un peso massimo di 3.5 tonnellate, 
all’ultima generazione di mezzi dal 
peso massimo di 5 tonnellate e trazio-
ni integrali, spinte da motori diesel di 
190 CV e dalle ragguardevoli presta-
zioni in termini di consumo e resa.
La ridondanza di sistemi di teleco-

municazione, nonché la presenza a 
bordo di molteplici apparecchi che di-
pendono dalla corrente elettrica per il 
loro funzionamento, ha portato ad un 
aumento costante della complessità 
dei nostri veicoli, sia per le ambulanze 
che per i veicoli del Servizio Speciali-
stico Urgente e per quelli dedicati ai 
Capi Intervento Regionali.
L’approccio terapeutico ci ha imposto 
di adottare dei monitor defibrillato-
ri specificatamente sviluppati per il 
soccorso, che ci permettono non solo 
di valutare tutti i parametri vitali e di 
eseguire la terapia elettrica salva-vita 
per eccellenza (la defibrillazione car-
diaca), ma anche di trasmettere quasi 
in tempo reale i dati clinici e soprat-
tutto l’elettrocardiogramma diretta-
mente dal posto (o dall’ambulanza in 
viaggio) a beneficio dei team medici 
specializzati che possono così valu-
tare quale sia la miglior destinazione 
per il paziente e qual è la giusta tera-
pia farmacologica da somministrare 
durante il percorso.
Anche le patologie respiratorie, so-
vente insidiose da individuare e che 
un tempo erano spesso difficili da 
correggere direttamente sul luogo 
della chiamata, da diversi anni han-
no un trattamento tecnologicamente 
all’avanguardia. In caso di necessità 
è divenuto d’uso comune l’impiego 
di un ventilatore meccanico. Mentre 
nel passato la gestione della respi-
razione del paziente era giocoforza 
limitata nelle sue prestazioni da ap-
parecchi tutto sommato semplici ma 
poco flessibili, oggigiorno gli ultimi 
modelli in servizio presso il SALVA 
combinano la tecnica con l’applica-
zione di software e sensori allo stato 

dell’arte, permettendo così di erogare 
un supporto ventilatorio molto fine e 
perfettamente calibrato alle esigenze 
del paziente.
Il fattore umano è sempre indispen-
sabile per garantire la migliore cura 
possibile ad ogni paziente che richie-
de il nostro aiuto. La tecnologia con-
tribuisce però a rendere il lavoro fisico 
un po’ meno gravoso: in tal senso, per 
esempio, è diventata la regola acqui-
stare ambulanze dotate di sistemi di 
carico/scarico elettro-idraulici delle 
barelle. Quest’ultime sono a loro volta 
supportate da motori idraulici, mossi 
da batterie ad alta prestazione, che 
ci permettono di sollevare ed abbas-
sare i nostri pazienti senza dover più 
fare ricorso alla forza fisica.
E al rientro da ogni intervento possia-
mo redigere la documentazione clini-
ca facendo capo a sistemi informatici 
portatili, che possono inoltre integra-
re tutti i dati clinici che i nostri monitor 
multifunzione raccolgono e trasmet-
tono con qualche semplice clic.
A volte si può avere la sensazione, 
stando all’interno del mondo del soc-
corso preospedaliero, che l’evoluzio-
ne tecnologica sia relativamente len-
ta rispetto ad altre realtà. Ma basta 
ripercorrere con la memoria i primi 
20 anni del SALVA, per realizzare che 
i passi avanti sono costanti e segnati 
da quel pragmatico ritmo che ha chi 
sale le montagne: apparentemen-
te lento ma regolare, con la ferma 
determinazione ad andare sempre 
avanti e arrivare a destinazione.
L’obiettivo, con la tecnologia di oggi o 
quella di domani è sempre lo stesso: 
prestare il miglior soccorso possibile 
a chi lo necessita.
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INTERVENTI

VOLONTARI

ALTRI DATI

6’108
Interventi ambulanza

70’325
Popolazione servita

26.56
Costo pro capite

294’358
Km percorsi

6’080
Sostenitori 💛

50.48
Unità di personale

76’000 kWh
Energia prodotta dal nostro 
impianto fotovoltaico

SALVA in cifre

1’912
Interventi soccorso  

specialistico urgente

DATI CONSUNTIVO 2025

77.3%
Interventi di medicina

22.7%
Interventi per 

infortunio

27
Soccorritrici

volontarie

17
Soccorritori

volontari
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Un nome curioso, che richiama il leg-
gendario Santo Graal, ma che raccon-
ta una storia molto concreta: quella 
del Gruppo Ricreativo Ambulanza Lo-
carno (GRAL).
Il GRAL nasce nel 2007, in seguito 
alla fusione tra il Servizio Autolettiga 
di Ascona e quello di Locarno e Valli, 
raccogliendo l’eredità dei precedenti 
gruppi ricreativi. Fin dall’inizio l’obiet-
tivo è stato chiaro: mantenere vivo lo 
spirito di gruppo, offrendo occasioni 
di incontro e condivisione a chi ogni 
giorno opera in un contesto impegna-
tivo come quello del soccorso.
Nel corso degli anni il GRAL si è strut-
turato con uno statuto e una gestione 

autonoma, raggiungendo quasi l’au-
tosostentamento grazie alla gestione 
dei distributori di snack, bibite e caf-
fè. Dietro questo servizio si cela un 
lavoro costante, spesso poco visibile, 
fatto di rifornimenti, controlli e manu-
tenzione.
Le risorse raccolte permettono di 
finanziare numerose iniziative a fa-
vore dei collaboratori: il pane per la 
colazione, la frutta settimanale, latte, 
burro, marmellate, crema alla ciocco-
lata e il distributore di acqua fresca 
sempre disponibile nelle sedi opera-
tive. Piccoli gesti che contribuiscono 
a rendere più piacevole la quotidianità 
di chi è in servizio e che testimoniano 
un’attenzione tutt’altro che scontata.
Il GRAL è però soprattutto sinonimo 
di convivialità. Nel corso degli anni 
ha promosso la tradizionale grigliata 
estiva, la racchettata al chiaro di luna 
a Cimetta e numerose collaborazioni 
con gli altri gruppi del SALVA, adat-
tandosi ai cambiamenti organizzativi 
e creando sempre nuove occasioni di 
incontro.
L’appuntamento più atteso rimane 
però il BLU Nicolao, il “San Nicolao 

delle luci blu”. Ogni anno grandi e pic-
coli attendono il suo arrivo, sempre 
sorprendente: in ambulanza, in elicot-
tero, in motoslitta o persino su una 
carrozza trainata da cavalli. Un even-
to diventato una tradizione capace di 
creare ricordi condivisi.
Tra le iniziative più apprezzate figu-
rano anche gli auguri di compleanno 
personalizzati inviati a ogni collabo-
ratore: un gesto semplice ma sentito, 
che rafforza il senso di appartenenza.
Nel 2019 il GRAL si era già raccontato 
sulle pagine della rivista SALVA. Da al-
lora il gruppo ha affrontato nuove sfi-
de, accompagnando anche il trasferi-
mento nella sede di Via alla Peschiera 
6, senza perdere la propria missione: 
ascoltare i collaboratori e trasforma-
re i bisogni in iniziative concrete.
Negli ultimi anni il comitato si è ar-
ricchito di nuove energie, favorendo 
il coinvolgimento di collaboratori 
sempre più numerosi. Attività come 
la partecipazione alla Mangia in Vall 
dimostrano come il GRAL continui a 
essere un importante punto di aggre-
gazione anche al di fuori dell’ambien-
te di lavoro.

GRUPPO RICREATIVO

GRAL: 20 anni di spirito, 
condivisione e luci blu

RENZO MERLINI
Soccorritore professionista e
Presidente del GRAL 
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Tasso
preferenzi

ale

ID. Polo Style, 210 PS, 14,6 kWh/100 km, 0 g CO2/km, Kat. A

Una marcia in più
La nuova ID.Polo completamente elettrica

autotognetti
Tognetti auto SA
Via San Gottardo 139, 6596 Gordola
T+41 91 735 15 50
partner.volkswagen.ch/tognetti

Ordinabile da subito

Naturalmente non sempre è possibi-
le soddisfare ogni aspettativa e non 
mancano momenti di confronto. Pro-
prio la capacità di affrontare insieme 
le difficoltà e trovare nuovi equilibri 
rappresenta uno dei punti di forza del 
gruppo.
Alla guida dell’associazione vi è anco-
ra oggi il presidente storico, ideatore 
anche del BLU Nicolao. Una continui-
tà che ha contribuito a dare identità e 
coerenza al percorso del GRAL.
Oggi il gruppo celebra vent’anni di at-
tività: due decenni di volontariato, im-
pegno e collaborazione. In questo pe-
riodo è cresciuto insieme alle persone 
che lo animano, mantenendo viva l’i-
dea di un ambiente familiare, dove re-
sponsabilità professionale e momenti 
di socialità possono convivere.
Se il nome richiama una leggenda, il 
vero tesoro del GRAL è molto concre-
to: sono le persone che, giorno dopo 
giorno, contribuiscono a costruire 
una comunità unita dentro e fuori dal 
servizio.
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LL''EECCOO  DDII  LLOOCCAARR
NNOO

N, i:U) - 24 NOYESfimK 1059

T i c i n e i d e
J l  p ro b lem a  de lla  ven d ita  

delle  te rre  ag li s tra n ieri:

LA VINCE CHI LA DURA?

Per fin ire  nc lUthitianw, di (jtte- \ 

sta sagtjìa jnfis5i»i« dei nostri no n

ni. Non clic chi s'è fissa lo  d i por

tare a len n in e , o per lo m eno d ’in- 

sìslerc SII « n a  questione che ritiene  

im portante, s ì  intiepidisca e si s tu

f i  al pun to  d i bu ttar tu tto  « carte 

qiiarantotlQ. M ota proprio  * quello 

non si scoraggia. O rm ai n el Ticino  

sono anni, decenni, che ta lun i uo

m in i d i buona volontà (c  ce ne  wuo- 

IclJ non  Si scoraggiano, n on  m ol

lano, rilevando tu tto  quanto è ne

gativo e nocivo per il  T icino.

,\la è che da no i si va  avanti un  

po ' com e quella lai tela  d i Penelo

pe d i cara m em oria. M entre corren

ti ed am bien ti della pubblica opi

n ione, del popolo, ten tano  e sì sfo r

zano d i lim itare i darmi e trovare  

rim edi per evitare il peggio (perchè  

un peggio c’è sem pre), altri trova

no  invece l’occasione ed  il tem po  

d i fa r  Topposto, d i d isfare il lavoro 

cosirifltipo (lei prim i. E ’ un segreto 

d ì Pulcinella ormai: da 50 anni si 

proclam a che si ha  (/q difendere  

l'nspettQ etnico, cu ltura le e lingui

stico del paese e si fa  ben poco, 

troppo poco per risentirne un bene

ficio , un m iglioram ento. V'è anzi chi 

lascia che T in filtrazionc economica  

ed allogena con tinu i a traolare ì 

nostri costum i, favorendone l ’evoUi- 

rìone. Oggi poi, in u n  m om en to  di 

cicuta crisi speculativa, si fa  una 

cam pagna audace e veem ente con

tro la m assiccia e vergognosa alie

nazione d i terre e beni nostri a 

genie non  solo d ’olfr’A lpe m a  an

ch e  d ’altre con fine  e, m en tre  un 

impiitalo d i ben in tenriona ti fa  di 

(u lto , giustam ente, per arginare 

questo ingh io ttim ento  della  nostra  

terra nelle fa u ci delle lonze fa m e

liche, altri (e  ticinesi, per giuntai) 

accelerano il- ritm o  e aum entano le 

dim ensioni delle  loro transazioni 

per tem a  d i vedersi Im provvisam en

te proibire queste vend ite  e sottrar

re così una facile fo n te  rff guada

gn i p iù  o m eno sani.

N on  dram m aliziam o. Già lo d i

cem m o una volta. V’è pur qua e là 

qualche m odesto  contadino  d i  un 

villaggio o d 'una  vallata che riesce 

a_ t i fa r  su una costola vendendo  

q u à lch e -p et^à  .d ì terreno selvatico, 

hfsd b ru g h ié ra '^ ì^  o nteni>fproduf»' 

tjuo, dei rou i e a t i  d irup i oppenn 

appena praticabili. G-’è th if-m a l^ra j. 

do tu lio , oneìldm eht'è beneficia  dV 

qualche vendita. E  neaiztno avrebbe 

né il coraggio n é  la crudeltà  d 'im - 

pedirglielo. Ma, com e in ogni cosa, 

la m isura  conta. Conservare 'il sen

so delle, p rqporzionl, delle realtà.

E api cl vien folto di esprimere 

una breve ma dolorosa costatazió

ne. Perchè il nostro governo, e que

sto purtroppo lian dovuto  rilevar

lo per  espcr/enrfi, ci dicono, ì p ro

m otori del com itato per la difesa  

contro le speculazioni fondiarie, 

perchè esso non  appoggia, n on  am - 

inclle neppure qucsl’azCone d i d ife

sa? A parte un tim ido  ìnlerocuto  

aU'iiUima sessione, neppure  il Gran 

Consìglio s'ò occzzpnio e pseoccu- 

poto della  cosa. 0  che in  alto loco 

non si veda bene tu tto , a guardar 

giù? O ppure cl sarebbero concate

nazioni d 'interessi? *Honni so ìt qui 

m al y  p cn se h . Ciò fu  detto  ima  

volta  per unii giarrettiera, lo si 

può ripetere oggi per qualcosa d’as- 

s(ti p iù  ìm p o r ta iile ...

Q uanti altri paesi si son trovali, 

si trovano e vanno vieppiù trovan

dosi in ta li d iffico ltà: i l  M essico 

stesso, dove il governo decise che  

può acquistar terreni e beni quello  

straniero che risieda n e l paese da 

alm eno cinque anni. In  Danimarca  

son d i recenfe sta le prese  scoerc 

m isure per im pedire le speculazio

n i fondiarie. N on pochi cantoni 

svizzeri si son giù m ossi, u ffic ia l

m en te  nello  stesso senso, ultim o  

Ginevra, la scorsa settim ana, •stabi

lendo dei p rovvedim enti che risul- 

lano addirittura  draconiani. Questi 

non saranno m antenuti, verosim il

m ente, m a  la vo lontà  è per lo m e

no  d im ostra ta  anche da parte del

l ’autorità.

Critiche? Può darsi. Ma se que- 

• ste parole suonano critica siano  

prese per lo m eno  com e s tim olo  a 

svegliarsi. A ltrim en ti cosa vale m e t

tere in  p ied i tan to  d i giornale delia  

Svizzera  itidiana (strano, com e i 

nostri fra te lli grigionitaiiani che, 

pur  ouenrfo esattam ente gli stessi 

problem i nostri, nc hanno d i cospi

cui ed urgenti, strano com e essi 

siano p iù  coerenti d i noi, e non  

disfino  ciò che stanno costruendo; 

tu tt’al p iù  essi de6bono farla  fuori 

con il governo centrzde per una  cer

ta  sua orm ai solita apatia ,..), m o

bilitare le fo rze  che sole possono a- 

gire e indicare com e il paese deve 

agire? ■

Il problem a, orm ai è cosa nota, 

non è p iù  solo d i m e tr i quadrali, 

d i cartelli ostrogoti, d i n a iu ra iir ra - 

ztpnl a josp., E ' tp ttiun  inticmtfjidi 

/fiViori m oierio/i che sfociano nel 

m are magrtp d fjla  
re-

s ^ n s a b u i tà  '^mÓTale, v e ila  -nozione 

m orale d i proprietà personale e co

m une. A d d ita li- i m ali 's i  debbono, 

si possono trovare i rim edi. E ’ solo 

questione d i volontà. P erchè al p u n

to  in cui sforno, f ticinesi n on  deb

bono ritenersi o ffesi se si dice lo

ro:- costanza vìnce ignoranza...

E. B.

A P P E L L O
per un 'opera  buona

SUmo a conoscenza di iin fatto  

iristliaim o che vogliamo gegualare ai 

DOiIri concittadini affinchè compia

no un’opera di bene. In  una grande 

c ittà  d’ita lja  c’è una I^ocarncse (bra

vissima e degna signora), m adre di 

2 figiioii in tenera età , epoBala a 

un italiano che, non p er colpa sua, 

è diioccupato da m olli mesi, Nella 

casa della nostra concìttadina si 

patisce la fame. Noi vorrem m o por

tare un po’ di conforto a quella po

vera famiglia con l’aiuto dì tu tti  

quei Locarnesi clte posseggono an

che U superfluo. A pripm o perciò una 

sottoserlzionc ii cui ricavo, debita

m ente controllato , farem o spedire 

dall’/Vulprità cittad ina a quel pove

re tti.
Chi si sente toReromcnle propen

so a fa r del bene a una lontana con- 

cittad ina nel piò urgente bisogno, 

versi il suo obolo sul conto ohèques 

postali No. 368 Bellinzona, scriven

do a tergo del cedolino la, dicitura: 

« P ro  IfOcarnese all’estero »,

•Sicuri che questa nuostrg. buona 

e fàcile iniziativa sarà co ronfta  dal 

suecesso che ci riprom ettiam o, già 

fin d’ora rivolgiamo un sentilo  rin- 

‘trailam ento  a tu lli  i buoni che ge

nerosam ente risponderanno al no

s tro  appello. La redazione

Pove gustare

un piatto tipico spagnolo?

Ai riito ran ta m

GATQS

9 $[Ì9|IS

Moderno, elegante, suggestivo 

Grande terra2za-glardino 

Cucina accuratissima 

Telefono (093) 7 51 90 

Vesto posteggio per autoveicoli

La domenica in città

Una giornata abbastanza isole-ggia- 

ta: quasi un  rigurgito  doM’cslafclIa 

d i San M artino. Non m olto movi- 

rpenlo in cittq. A bbastanza intonso 

il traffico automobilistico da c per 

la « 1110,. .partico larm ente nelle p ri

me o re  dol pom eriggio c della sera.

11 Coro PaìcsLrlna, d iro tto .d a l Mo. 

W alter liusch , ha eseguito du ran te 

la Messa vespctriua, «elebrata nella 

Colicgiata d i Sant’Autouìo, alcuni 

m o ltc lti e p a r li  d i Messa di Palc- 

striua e V ittoria, conferm ando an

cora una volta  la  sua bravura.

Assai affoUali i locali pubblici 

dove Yciiivano es tra tte  le tombole, 

e i cinematografi.

Ruba un'auto

e finisce contro un paracarro

Q nesta notte , verso mezzanotte, 

un’auto che percorreva la stradetta  

che scende d a  Minusio verso Riva- 

piana, causa il fondo sdrucciolevole, 

è sbandata, abbattendo due para- 

carri.
Si regiatrano dana i m ateriali. Il 

guidatore, nscito illeso daH’incìdcn- 

tc, è stalo  succcssiwamenle tra tto  in 

arresto per furto  d’uso. In fa tti si 

era arb ilrariam onlc impossesealo dei 

veicolo," sqltraendolo a] proprio da

to re  d i lavoro.

La polizia ha inoltro  tra tto  in ar, 

resto un cittadino itaìiaiip, 'SQr])ctlo 

au tore d i un fu rto  c di violazione 

Jol bando.

Benzina o vermouth !

Secondo una notizia racpolla ùi 

ciliià, nfllla giornata di,.i»rL 'sarebbe 

stala ferm ata alla dogana «P Piaggio 

Valm ara una g ro ^ a a u fo c ts te r .a a , 

carica d ì verm outh aiui<^è d i ben

zina copte jdicJiisrata,: /  ,

P e r  aver conferipà .deL fa tto  - ci 

siamo rivòlti lalig Dogana d i Brissago 

il cui Am roinisiratore. o i-h a  gentil- 

niènte dicl)>afàlo che. non gli risu l

ta .sia avvenuto uh slmile tentativo 

tli contrabbando.

Non ancora superato 

il «muro» delio zero

La tem peratura si è notevolm ente 

abbassata in questi ultim i giorni, 

proprio come vuole la stagione in

corso. E’ tempo o: 

lu.iglie d i lana, ili serate attorno al 

camino. Tull.ivia il tcrm om eiro noti 

lia ancora toccalo Io zero. La m isu

ra minima dplla co rren te stagione 

è stala reg istra la  proprio questa 

!ualtina con +0 1 i clic supera il pre- 

cctlcnte iniiiinio d i 2,8 rrg ìslra lo  do

menica m attina.

Però «i può afforiuare cJic lo zero 

sia stato  superalo nelle zono più e- 

sposto come è quella del Piano di 

Magadiiio.

Quatfro imputati 

davanti al Giudice

Domani, m ercoledì, allo Assise 

correzionali in L ocarne sì avolge

ranno quattro  processi, p er reali 

dìver-si.
Alle ore 9.00, C. E., difeso dal 

jic. ju r. Cherubìjio Daraiii, verrà 

processalo come prevcnulo colpevo

le d i pp.plurbatncnlo colposo della 

circolazioiic ipubblica pec aver cir

colato, ili s ta to  alterato  dall’ecces

sivo uso d i bevande alcooliclie, sul

la istrada d i g rande traffico Locar» 

Uo-Bcllinzona, a lla  guida di un  taith 

lUrtando poi, nell’esecuzione d i una 

irregolare m anovra d i sorpasso dì 

un 'tra tto re  con rim orchio ferm o 

sulla d estra  d e l campo s tradale, con' 

-tro una v e ttu ra  ch e  procedeva cor- 

irottaniontc Ìii senso opposto.

Successivamente, alle ore 10.30, 

A. H. 0 ., difeso dall’avv. E tto re  On- 

garo, dovrà rispondere d i fu r to  com- 

ancssp a  Castagnola e a Locam o nel 

mese di settem bre scorso.

N el ipomerìggio, aJle gre 14.00, B. 

R,, difeso d al d r. O lhm ar Schuicr, 

coipiparirà davanti al •Giudice per- 

'Chè provenuto  •colpevole di porlur- 

bam ento colposo dcilla circolazione 

•pubblica p er aver cirgolato '.-dia gui- 

•da •della p ro p ria  onotoKìiclatila in s ta

to d i ebbrezza nefle strado del cen

tro d i  Ascona, dove fu  ferm alo  dal

la polizia.
Infine, •alle ore 16.00, V. A., d ife

so d a l Jic. Ju r. G abriele Podrazzini, 

risponderà d i  desioni volontarie scm- 

p lk i  cominesse ad Ascona il 29 a- 

prile  1959.
Sosterrà da .pubblica Accusa i! 

P rocuratore. Pubblico Sopracenerino 

a%-v. A rgante R ighetti.

Aceoido ha Ascona e Locamo 

pei il servino autolettiga I

Presenti i ràpprcscnilanti della lo

cale C roce Rossa, dello sezioni sa

m aritan i d i Locam o e A-scona non- 

.cbè d e l Municipio d i Locam o, si è 

svolta ili una sala d i Palazzo M.ir- 

cacci una riunione, indetta  per iuii 

eiativa-'dél tScrvizio A zitodetlip dL-l| 

la  Croce Rossa Svizzera <di Locamo] 

|>erV^bùdÌ3re''AI'‘^ lé l io t ' iàsteh'iè< p e i 

asdeurare alla plaga un eoildisfaccii' 

le servizio d i autolettiga,

-Come è nolo, la  Croce V erde di' 

Ascona inizierò quanto p rim a un re

golare eervizio d ’autolettiga. D’altra 

parte , )a C. R. S. d i Locarne, s ta  per 

ricevere, in  questi igio: 

va autolettiga <inediante la quale sa

rà possibile m igliorare il servizio, 

alnieno d a  mi punto  di vista sani

tario. Noi corso d i una riunione so

no s tate  affacciale proposte d i col

laborazione fra il iservizio della C. 

R. S. d i Locam o c quello d ii Asco- 

na, en ti •che 'perseguono medesimi 

fini c che devono p crlan lo  pacifi

cam ente coesistere. O vviamente }c 

difficoltà d a  aupcrarc 6ono m olte

plici. P e r  qnaiilo riguarda Locam o 

si lam enta Ja •carenza d i colIaJiorato- 

ri 'cbe si p restino  per determ inati 

servizi, quali ad esempio, l’accom

pagnamento d i am m alati c fe riti  c il 

rimpiazzo dall’aulista ichc, a ttu a l

m ente è in p ra tica  d i picchetto  24 

ore al giorno.

Cionondime.no si ■cercherà di tro

vare quelle soluzomi che meglio ai 

adattano al nostro  >ambìcivtc p arti

colare, nella  speranza d ì o ttenere 

l'incondizionato appoggio degli enti 

pubblici c  Qtrivali nongliè della po

polazione tu tta .

L'arte veronese 

al Circolo di Cultura

R icordiam o ch e  questa sera  avrà 

luogo alle  o re  20.30, jtclla sa la  d e l

la Società E lettrica Sopracenerina, 

la g ià an n u n c ia ta  conferenza del 

do li. L . M agagnato, d ire tto re  dei 

Musei d ’arte  veronesi, su l tem a: «Le 

po rle  d ì S. Zeno M aggiore d i Ve

rona» illu s trando la  con diapositive.

(naugurafa alia «Negromante» 

la Mostra Boldini

A 'Cura -del locale Circolo delle 

A rti, prcBcuti o ltre  un  centinaio di 

persone, itra de quali si notavano 

au torità  e ar tis ti , è a la la  m augurala 

sabato scorso ntdle sale della  « Casa 

dol N egrom anto», da m ostra del p it

tore lugancse Filippo B oldini cbe, 

por la  prim a volta  in  questa occa

sione, espone isue opere noi nostro 

Cantone.
Il p ro f . Virgilio Gilardoni, <a no-' 

me d el p residente delia « Casa del 

Negrom ante », a w . Camillo Bcrct- 

ta, assento p e r  impegni professiona

li, ba p resen tato  d’a rtis ta  ìche'espone; 

42 tele o un  mosaico.

Un’ampia esposizione che perm et

te quindi da form ulazione di un giu

dizio critico generale Mill’a r le  dì 

Soldini, il quale —  viene definito  — 

«com e u n a  delle  poche autentiche 

voci sletla poesia lom barda ».

Un giudizio sostanzialm ente posi

tivo. Il Boldini si impone j)Cr la 

-u'iiijdicilà espressiva e per la viva

cità dei colori.

La intorcssaiilr m ostra rrm arrà a- 

perla  ogni giorno dalle ore Ifi.lJU 

alle 18,30 fino al prossimo 8 di- 

•embre.

Nello Skal Club

l ’rcseiili un buon m inierò di soci, 

la Skal Club <si è riunito al R isto

ran te  C entrale a Losone.

Dopo il gustoso prajizo, oUiiua- 

mcnto servito dai signori coniugi 

Alazzola, gli iu lcrvcm iti hanno ascol

tato il d iretto re delle FRT, signor 

Possi, U quale li bà ÌR tratlenuli con 

una briosa o acuta e-spoaizioiie sui 

lavori del congresso inlcm azioiinlc 

dogli skalmaiin, svoltosi reccnicm ca- 

te -a Amburgo, ai quali ba parteci

pato in rappresentanza del locale 

club. Ha fa tto  seguilo una vivace e 

interessante discussione, alla quale 

partociparono num erosi soci, circa 

l’assillante- problem a dcjle vendite 

delle te rre  agili « tran ieri c, per r i

flesso, d i quello  della  itidianltà del 

Ticino >0 della  difesa del nostro pa

trim onio etnico.

La distntsslono, benché a-ocalorata, 

ò s ta ta  sem pre m antenuta nei lim iti 

dell’oggetlività e del buon sonito. £ ' 

approdata nella  cojtclnsionc che non 

oocorra d ra m m a tiu a ra  o ltre  m isura 

ratlw ale aitHazIonc in  m erito  alla 

questione e ndllo «testo ^envpo s tu

diare ile poM ibUhà evlstenli p e r ac

celerare U processo d i aMlmlUziope 

dogli inemigrati nella n o stra  te rra , 

affinché risulti p iù  veloce e p ro

fondo.
Ha d ire tto  Ja dl»ouis)one il p resi

dente dol Glub dir. Rodolfo Broggini.

Noie meste

Dopo lunga -e penosa m alattia, al

l’età d i 49 anni, è deceduto serena

m ente A'Wo C arm inati, de tto  «C hio

ma », assai conosciuto negli am bienti 

sportivi cittad in i p e r aver m ilitato 

in gioventù nelle file  dei F. C. Lo- 

oanio.
Colpito in anenr giovane età da 

una grave 'm alattia, sopportò con 

rassegnazione le p iù  fo r ti  ■sofferenze.

Lascia u n  buon ricordo d i sé tra  

tu tti quanti -lo conobbero.

Alla vedova le nostre più serjtitc 

condoglianze. •

■Nel R icovero S an  Carlo, a ire in  d ì 

77 anni, è  deccdulg  A ntonio -Degior- 

gi, pa triz io  lo cam e le . D opo aver 

esercitato  in  p ro p rio  me-slìere d i 

fabbro, passò  alle d ipendenze d e l

la •F erru reccia F rigerio . Conlempo- 

raneam enfe fungeva d a  cam p an a io  

e d i a iu to  sac ris ta  n e lla  Collegìaia. 

F'U -uomo d i c a ra tte re  riserv ato , m a 

aU rellan to  buono. Erg^ m ollo  sU- 

piafo’ d a  tu ìli  ,qùàu\i lo '/.cqnobb^o.

Ai ■familiar)’| le n o stre  p iù  j |v e  

condogl i anzé. ' ' . '  i > i " '

In festa la Musica Cittadina

Circa u n a  se llan lìn a  f r a  soci a t

tivi, d irig en ti e o sp iti h an n o  parte- 

citello  sab a to  se ra  a lla  cena di 

-Santa Cecilia o llim am eu le  se rv ila  

nei m oderno  o ficcoglienlo sa lone  

p rin cip a le  d e ll’A lbergo T ouring . 

E ra , questa cenelta , u n a  m odesta 

ina doverosa p ro v a  d ì g ra titu d in e  

che i n o stri m usicaplà si sono  lar- 

gam en ie jnex ìla la  n e l co rso  d ì un 

anno  p o rtico larm on le  laborioso  e 

picco di successi. E ’ da n o ta re  in

fa lli clic, com putando prove e se r

vizi prc.sliili, la C illadum  sì h riu- 

ntlii iS.-> volle <liiuuslrniido un  en

tusiasm o e m ia v ila lilà  davvero c- 

sem plarì. R rcndendo la paro la  

quale  p rim o o ra to re  il n o stro  

am a lo  .Siiutaco ba ])oslo in  ev iden

za questi im U sculiliilì m eriti del 

nostro  corpo  band istico  c sì è detto  

m ollo  lieto nel cu iis la larc  cbe con 

tan ti valo rosi -anziani co llaborano  

num erosissim i giovani desiderosi 

di rin v erd ir gli a l lo r i  della nostra 

gloriosa sooiclà. F ra  lo m olte a s

sociaz ioni c ittad in e  —  ha po i detto  

l’on. R nsca —  la M usica cillad ina  

gode d i u n a  .speciale leg ittim a con

siderazione poiché A u to rità  e P o

polo sono concord i nel riconosce

re  che la  sua op era  è tra  le p iù  n o

b ili ed efficaci espressioni della  

vera cu llu ra  popo lare . Un popolo 

che am a la  m usica e da essa trac  

s ìncero  godim ento  senza o sten ta

zioni snob is tiche , è u n  popolo  ve

ram en te  pac ìfico  c civ ile che p e r

m eile  di ben  sp e ra re  nei suo i d e

stin i. AU’on. Rusca, applaudiU ssi- 

mo, h a  fa llo  s<>gnilo il delegato 

della F ederazione C antonale si

gnor 'M ordasìni d ì Ascona, il  quale 

ila co jiferilo  la  p iù  am b ila  d is tin

zione n i s ignori C arlo  M arinoni, 

Giuseppe F onicU i. G iovacchìno 

Bclloli, A nlom o D este fan i e Gu

glielm o 'M anaglia . ch e  d a  b en  35 

a n n i sono soci a ttiv i c tu tto ra  p re

ziosi.. In o ltre  egli h a  p rem ia lo  con 

la d is tin z io n e  can to n a le  ì f ra te lli 

B londel e Sev'erino iMoccìa an c h e 

essi « Itiv i da b en  25 ann i. L ’oscm- 

p io  di fedeltà  c d i a llaccam en lo  da 

lo ro  offerto  a i  g io v an i —  h a  dello  

11 p re sid en te  on. P e ru cch ìn i —  è 

m agnifico  nel senso  la to  della  p a

ro la. Q uesti sono  i  soci ch e  q u o

tid ian am en te  in segnano  a i  cadetti 

l ’am o re  p e r la  società , la  dediz io

ne, lo sp ir ilo  d i concord ia  e di vera 

fra te llan za , i l  sacrifio io  d is in te res

salo . A lo ro  si deve in  g ra n  p a r te  

se nella  C ìU adina tr io n fa  l ’acco rdo  

a r tis tico  e m o ra le  coatan tem en le  

alim en ta to  daH ’opora d i un  oliamo 

M aestro a l  quale  p u re  dobbiam o 

tan to  p e r  i su o i ind iscu tìb ili m eriti.

T erm in a ta  la  p a r te  uffic ialo  d e l

la s e ra ta  con u n  fe rv en te  b rin d is i 

del seg re tario  A-rluro Chiesa, i  m u

sicanti h an n o  p a rte c ip a lo  «  indo- 

vinal.issim ì frall-enìm entì a lle s titi  

con  io zelo di sem p re  d a  u n  v a li

do g ru p p e tto  d i in fa ticab ili lo ro  

com pagni.

Alla n o s tra  l>aldn c  g lo riosa  

G lllad lna che dopo u n  breve p e

rio d o  d i p a u sa  in v em ale  r ip re n

d erà  le -lezioni re g o la ri, p re sen tia

m o  i n o s tr i p iù  sche lli e co rd ia li 

au g u ri.

Fesf4 di piloti airaeroporto

I  p ilo ti de ll’A orocenlro .ticinese 

si «òfió‘'rlunÌti'i5A balo rièra, a l  R i

s to ran te  A eroporto  p e r  u n a  se ra ta  

fam iliare . Al te rm in e  della  cena, 

olU m am ente serv ita , il  d ire tto re  

deH’A eroporio  c an to n a le  in g , Ma- 

ra zza  ap p ro fittò  dell'occaslM ie-peT 

IracciaTB u n  q u ad ro  deR’attiv lià , 

svo lta  daU ’ae ro cen lro , che s in te

tizza Il con tìnuo  sv iluppo  deH 'avia- 

zione civile n e lla  n o s tra  p laga 

con rifle ssi benefici anche su  tu tta  

l 'In d u s tria  lu rls llca .

Alle g io rn a le  delPaerom odelIo 

scolastico, o rgan izza le  su ll’ae ro - 

p o rlo  can tonale , p a rte c ip a ro n o  c ir

ca 1100 sco lari dei quali 795 v o la

rono  -g ra tu itam en te ,

P or quan to  v iguarda il volo a 

vulii, gli nìiaiili.sii tn lallzzaro iio  

nel l'.l.')7. 132 voli con 72 o re  dì 

volo veleggialo; nel 1958 fu rono  

effe ttu a li 587 voli p er com plessive 

13U (no di volo. Quc.sl’iimio con 

800 voli .sono già s ia le  Taggiunle le 

-100 ore di volo veleggialo, l^c 700 

o re  di volo a  juo lore rcg ìslrn le noi 

19.')7, d ivennero  1405 lo scorso 

« an o  c nel cor.so del co rren te  anno  

sono già 1900.

In o ltre  suU 'aeroporfo fu rono  

b rev etta li 05 p ilo ti o rilasc ia le  35 - 

licenze d i transizione; .su velìvoli 

p lu riposli. D u ran te  l ’alm o o ltre  130 

piloti e ffe ttuano  rego la ri a llen a

m enti.
Il d ire tto re  d cirA croporlo  è s ta

lo vivam ente app laud ito . H a poi 

preso la paro la  11 signor Frizzoni 

pioniere d ell’aviazione ticinese, il 

quale -si è  espresso  in fo rm a «ssai 

argula , iocc.'mdo alcuni lasli d i al- 

lualilà  su lla  situazione nel cam po 

aviatorio  ticinese. Anch’egli è sta to  , 

applaudilo .
H anno inviato In loro  adesione, 

scusandosi d i no n  p o te r essere p re

sentì a lla  se ra ta  l'on. d r. ZorzI, d i

re tto re  del DìparU m enlo Costruzio

n i, l’ou. S indaco  d i L o cam o , avv. 

Rusca 0 a l tr i  ancora.

L a s e ra ta  è  s ta la  allie ta la  dalla  

presenza della Corale «Verl>anÌR» 

che, so tto  la  direzione d e l Mo. Fe- 

slucci, .si 6 p ro d o tta  in  diverse ese

cuzioni assa i g rad ite  e so tto lineale 

d a  vivi applausi.

Premio ietferarlo 

a un oriundo ticinese

Giorgio Galli, un  ticinese re s i

den te  a  Lucerna i ln  d a l  1941, a t

tua lm en te  alle  dipendenze, quale  

im p i l a to ,  d i u n ’az ienda indusixlale 

d i  Em m enbrQ cke, aveva p a rte c ip a

to  a d  u no  d ei «Concorsi naz ionali 

letterari»  o rgan izzali so tto  il  p a

tro n ato  d e l M inistero ita lian o  della  

cu ltura . All’o p era  p resen ta ta , d a l t i

tolo «Il fio re  della  gloria», che 

t ra t ta  d e l p rob lem a della  p en a  di. 

m orte, è stalo  aggiudicato i l  p rim o 

prem io.

minime locali

•  Scarico  r if lu ii, - Il M unicli)ìo 

d i L o cam o  avv isa  che, ad  in iz ia

re  d a  m arted ì 1. d icem b re  p . v., 1 

r iflu ii dovra im o  nuovam en te es

sere  sca rica ti su l te rre n o  nelle  

ad iacenze del Silos, noi luogo, co n

trassegnato  da ap p o siti ca rle lll.

•  C oncorso  FFS . Le F erro v ie  

F edern lì S rizze re  assu m eran n o  un 

ce rio  n u m ero  d i a lu n n i p e r  11 s e r i  

yizio d e i tre n i , (lsrv iz\Q .d ì.,cqndut^  

(ore). E n tra tà  ‘ih* se rv m o :’ p H n d t  

pio dcU’an n o  1060. -Le d om and^  

dm ’ono-essere- in o l tr a te  a l  più-prc*' 

filo possib ile  ©1 capo-esercizio delle 

F FS  a  ‘L ucerna .

•  Nel T T , - I.a  D ireziono d e l T e

lefoni in  B ellinzona assu m erà ' a l

cu n i m o n ta to ri p e r  il  serv ìz io  dello 

cen tra li e am pllflcn trici telefonir 

ohe.
Le d om ande devono esse re  in d i

rizza le  a l la -  so p ra in d ica ta  d ire

zione en tro  il  5 d icem bre 1959.

•  E m issione (lei big lte tt! R d incpb  

coll, - Le im p rese  svizzere d i tra i 

sp o rto  liimnj) deciso d i em élle re  

nuovam en te  i b ig lie tti dom enicali 

d u ra n te  it periodo  d a l 19 d icem bre

GLI SPETTACOLI T .V.

„Csmpaniìe sera”; si e no

La serata d i giovedì è s tata  in

dubbiam ente Js m igliore della scili- 

m ana. Il gioco è .-meora inar-?li:noso, 

anche se i p resentato li esterni ci 

hanno irisparmiato le itupiadratiirc 

dol eu rato , dc-l sindaco c della lev.-i- 

•Irice (pur Jioii sapen-.lo l'iminci.'irc 

agli originali carinoli con « Forza 

■àlonlefiasconc » e « Forza Mondo- 

vi »): è uiHcchihoso p erchè  -tra es-per- 

ti in sala (« scelgano in piazza la 

busta! >•), esperti in piazza, auto

rità  in « p en sa to io »  (imlpa trovai.! 

approzzabilo) e popolo cJaniaiile si 

verifica sempre una i>cHa confusio

ne cd un datm óio perditem po prima 

ohe il portavoce d ia l ’annuncio u f

ficiale.
Ma il gioco, dicevamo, ha divcrlJ- 

tot ha d ivertito  p roprio  p e r l’agita

zione che ad un ce rto  imomcnto ha 

« imhaVlato » -le m enti, fino a quel 

momento «coellenli, degli esperti dì

«N o!»

' « E  il leone, allora? »

E daH’ftltra parte :

« E ’- u n a  -cosa c h e  e ì m a n g ia ? »

. «Si! » .

« Un blochierc, ,/Qr£e? ■>

Ed ili' sala non .erano da meno, 

ppr la verità,.

La 'Somma 24-}-27 ha tcnutò gli 

spetta to ri in 'sospeso per parecchi 

«ecomli in attesa che, pugni sbattu ti 

c facce ira te , gli «aperti ed  4 tecni

ci decidessero ee era 189, 69 o 54. 

Poi a 'Mike è venuto in m ente che, 

forse, faceva 51.

E 'Sempre in  tem a di liatu ile  spi

ritoso (belle perchè .assoliilamenla

iitvolontarie) da rilevare’ quella di 

qneìl’espotro ohe, dovendo -sceglie

re  tra  le busto  n’. 1, ii. 2, n . 4 ha 

•scelto con aria  trionfa le Li n. 3.

D ivertente, oidiianio detto , ma 

non tallio da p o te r resistere a lungo 

sulla form ula attuale , Ìii cui an

cora trcqLpo t(3.mpo viene perso nelle 

presentazioni.

Buona ve.rameHle, invece, la serie 

del giallo-quiz, sulla quale nulla vi 

è da eccepire: ottim o il p resentato

re, eccellenti gli a rtisti, stunpre ini- 

gUori ile vicende poliziesche.

Male, nialissìnio Io spo rt: ora si 

è giunti alla telotrasuiis-sionc tegi- 

stra ta  dolio p a r lile  internazionali: c 

noi d ie , ingenui, pensavamo che il 

pregio della lolcvisionc fosse la si

m ultaneità, la rapidità, la fulm inei

tà della Irasmis&ioiic ris^ietto agli 

avvenimenti! £ ' una lo tta , corno sem

p re , d i soldi; m a è strano  che una 

decina d i milioni rappreaenlino un 

ostacolo iii5or.monlahi]e tra  l’ente 

del pallone c l'imte dello schermo, 

due en ti -clic hanno bilanci m iliar

d a ri c che parccclii m ilioni lì spen

dono (sia p u re  indirettam ente) m a

le: la TV p e r  ce rte  fulm inee appa

rizioni d i divi o dive che non in te

ressano gran che, le società calci

stiche p e r  i soliti acquisti a triplice 

peso d ’oro d i ce rti -giocatori.

P er conolndcre, saremmo curiosi 

di sentire i com m euii d ie  circolano 

noi paesi idoilc vallate bergamasche 

0 dalla costa -calahra bu un p re te  che 

si sposa, ha figli cd è ben lungi dal 

venire spre ta to : la  censura, questa 

ineffabile censura, ha forbici soltan

to p e r lo ballerine. P e r  spettocoH 

che possono ingenerare confusione

nelle anime semplici, 

penso, -jierò, ci prescrìta un corpo 

di bailo co-stitLiito da belle ragazze 

rese orribili da ancor più orribili 

calze a striscie « ci perscnta in p ri- ' 

mo 'piano, rtpctiitnm entc, una Mhie- 

ra di sciilellanli ballw ìn i masclii vi

sti, diciam o così, dalle spalle.

Di fronte a ce rte  iiicompreiisibilì 

— p er non d ir  peggio — inquadra

tu re  offertec i dalla censura noi ri- 

inanianio pnnichiliti, o<l attendism o 

il peggio: ina sarebl»e mostruoso cbe 

l’imico spellacolp visibile fmìsse 

p er ‘reslAro quello del giovedì sera. 

Troppo poco, p e r chi paga un lauto 

canone d i abhonanicnlo, sopporta 

1..590 scenette pubblicitarie (nessu

na, ormai, originale come concetto) 

airainio (senza contare « tic-tac» ), 

ed è in p rocin to  di affron tare una 

nuova spesa p e r  po ter •cfiptare il 

secondo canale « olimpico » (perchè,, 

salvo incom patibilità di orario, gli 

sportivi Jc gare vorranno ve<ler4ele 

tutte). Guido M uralti

Un torinese si dice inventore 

di «Campanile sera»

Un torinese, Antonio - F o rte , a f

ferm a d i essere il  vero ed unico i»i- 

vetilore della  trasm issione «Cnmpa- 

nìIe-J5era>. P e r  mezzo doU’avv. Vit

torio  Negro Im p resentalo  u n a  d if

fida alla  R.AI-TV e un esposto  a lla  

procura. Egli a fferm a che s in  d a l 

25 aprile  scorso s i p resen tò  a lla  d i

rezione torinese della  RAI-TV .per 

illu stra re  il  p rogram m a d i im a Irn- 

.sniissione, che po i m ise a  pun to  con  

la collalw razione d i personale della 

HAI-TV, in d u e  m esi d i  lavoro. Al

la fine  gli fu  de llo  d i allendere 

soltan to  l’approvazione della  d ire

zione generale d i R om a; m a  n on  

ne -seppe p iù  nu lla , sino  «  quando  

la trasm issione n on  andò in  onda. 

Egli rec lam a o ra  il com penso per 

la co llaborazione p assa la  e  i  d ir i t

ti d i au to re  s u  tutto  le  trasm issioni.

ARCHIVIO STORICO

Un viaggio nella 
storia del servizio 
ambulanza



LA RIVISTA INFORMATIVA DEL SERVIZIO AMBULANZA LOCARNESE E VALLI 21

Sistemi integrati. Dati unificati. Processi semplificati.
Software gestionali per le PMI in Ticino.

Al vostro fianco da oltre 20 anni.
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Generazioni a confronto

ANNO	 1976
DOMICILIO	 Minusio
SEGNO	 Gemelli
HOBBY	 Bicicletta, corsa e stare nella 

natura

DIRETTORE OPERATIVO

ANNO	 1953
DOMICILIO	 Lodano
SEGNO	 Scorpione
HOBBY	 Mountain bike, montagna  

e giardinaggio.

EX CAPO SERVIZIO

INTERVISTA DOPPIA

MICHEL CESCHI SERGIO CERINI
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MICHEL SERGIO
Gennaio 1994, come  volontario. Quando sei entrato a far parte 

del servizio ambulanza?
1975, come soccorritore volontario.

Quasi per caso. A 17 anni, durante il 
corso samaritani per la patente, ho 
scoperto un mondo che mi è piaciu-
to subito. Un mio compagno di liceo, 
Pascal Fara, era già volontario in 
ambulanza e mi ha motivato ancora 
di più. Così, nel gennaio 1994, ho 
iniziato il corso per volontari.

Perché hai scelto  
di intraprendere questo  

percorso?

Nel 1971 sono stato coinvolto in un 
grave incidente stradale a Solduno, 
in cui mio zio perse la vita. Mi colpì 
vedere tante persone attorno all’auto 
che ci guardavano senza fare nulla. 
Questo evento ha scaturito in me la 
voglia di iniziare a frequentare i corsi 
con i Samaritani.

Me lo ricordo bene. Insieme a Cerini, 
ai tempi in cui il 144 ancora non 
esisteva e le chiamate arrivavano 
direttamente in sede. Sergio mi 
disse: “Stasera sconfiniamo”. Era un 
malore in casa ad Ascona, fuori dal 
nostro comprensorio.

Ti ricordi il tuo primo  
intervento in ambulanza?

Sì, ero ancora volontario. Mi avevano 
fatto indossare un grembiule verde e 
siamo partiti per un incidente a Maga-
dino con diversi feriti. Al rientro non 
c’era più posto in ambulanza e alla 
fine mi riportò in sede la Polizia.

Mai sottovalutare una situazione. La lezione più importante che 
il lavoro sul terreno ti ha dato?

Che la sicurezza viene sempre prima 
di tutto: sicurezza prima di intervenire.

Ero all’inizio della mia carriera. Un 
intervento che non dimenticherò 
mai riguarda il papà di un mio caro 
amico d’infanzia, coinvolto in un 
incidente in moto. Purtroppo, non 
ce l’ha fatta.

Qual è l’intervento che ricordi 
con più emozione?

Intervenimmo per la rianimazione di 
un giovane in Piazza Castello. L’inter-
vento andò bene e, dopo il ricovero 
in ospedale, passando nel reparto di 
cure intense, il paziente riconobbe la 
mia voce, spostò la tendina e mi disse: 
“Tu mi hai rianimato…”. Da allora ogni 
volta che mi incontrava mi salutava.

Come soccorritore mai. Come 
caposervizio ci sono stati momenti 
non sempre facili da gestire ma la 
motivazione è sempre rimasta alta.

C’è stato un momento in  
cui hai pensato: “chi me l’ha 

fatto fare?”

Mai, rifarei tutto il percorso.

Di applicarsi seriamente nello 
studio e nell’apprendimento della 
professione. È una formazione im-
pegnativa, che richiede costanza, 
impegno e continuità nel percorso 
di crescita.

Che consiglio daresti ai giovani 
soccorritori che iniziano oggi?

Di crederci fino in fondo: è una profes-
sione che ti dà tanto. Bisogna metter-
ci il cuore, senza lasciarsi abbattere 
dalle difficoltà o dalle tragedie. E 
soprattutto, non bisogna mai sotto-
valutare l’aspetto umano, non solo 
quello tecnico.

Vedo una persona che stimo molto 
e che mi ha dato una grande oppor-
tunità. È stato Sergio, nel 2003, a 
venire a cercarmi per iniziare questo 
percorso.

Quando guardi il collega seduto 
accanto a te, cosa vedi o cosa 

pensi del suo contributo  
al servizio ambulanza?

Sono contento di aver passato il testi-
mone a una persona come Michel. Ho 
sempre creduto nelle sue capacità, 
nella sua serietà e nel suo modo di 
lavorare. Sono felice che oggi il SALVA 
sia guidato da una figura come lui.

Avventurosa.  Con un aggettivo, come  
descriveresti la professione  

del soccorritore?

Stimolante: un lavoro interessante e 
pieno di incognite.
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Fondata il 3 ottobre 2005 e attiva dal 1° gennaio 2006, l’Associazione SALVA Servizio Ambulanza 
Locarnese e Valli festeggia il 20° anno di attività.
Per l’occasione sono previsti diversi eventi e attività.

PORTE APERTE
Sabato 3 ottobre 2026 - 10.30-16.00
Sede SALVA - Via alla Peschiera 6, 6600 Locarno

10:30  Apertura evento
11:00  Saluto delle autorità
  Visite guidate
12:00  Pranzo offerto
  Visite guidate
13:00  Attività per i più piccoli
14:00  Dimostrazioni pratiche
16:00  Termine

SALVA apre le porte alla popolazione per una giornata speciale dedicata ai 
festeggiamenti ufficiali dei 20 anni di attività.
Un’occasione per scoprire da vicino il lavoro svolto quotidianamente dai 
professionisti e dai volontari del soccorso sanitario, incontrare i nostri partner e 
vivere momenti di condivisione pensati per grandi e piccoli. Durante la giornata 
sarà possibile visitare la sede e i mezzi di soccorso, oltre a poter conoscere da 
vicino la realtà di SALVA e il suo personale.

@salva.locarno www.salva.ch


